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15 Set 2016 

Appalti sottosoglia, per il Consiglio di 

Stato linee guida Anac «non vincolanti» 

per le Pa 
Mauro Salerno 

Il Consiglio di Stato promuove le linee guida Anac sugli appalti sottosoglia, rubricandole però tra 

gli atti non vincolanti per le amministrazioni e aggiungendo l'invito a non appesantire troppo la 

procedura, per sua natura semplificata, che il nuovo codice dei contratti ha disegnato per i piccoli 

affidamenti. Con un brutale esercizio di sintesi si potrebbe riassumere così il parere rilasciato ieri 

dalla speciale commissione consultiva di Palazzo Spada sulle linee guida licenziate a fine giugno 

dall'Autorità Anticorruzionee su cui si sono già espresse le commissioni parlamentari. 

Con questa sono dunque quattro le linee guida che hanno concluso il giro dei pareri dopo il primo 

via libera dell'Anac (si tratta delle linee guida su Rup, offerta più vantaggiosa e servizi di ingegneria 

oltre a queste sul sottosoglia), mentre restano ancora al vaglio del Consiglio di stato gli indirizzi 

relativi a direttore lavori e direttore dell'esecuzione (che dovranno poi peraltro essere adottati con 

un decreto del ministero delle Infrastrutture) e quelli destinati a chiarire la gestione delle 

commissioni di gara esterne alle stazioni appaltanti. 

Il parere parte chiarendo la natura non vincolante delle linee guida. E questo nonostante il 

provvedimento di indirizzo sia esplicitamente previsto dal codice (articolo 36, comma 7) alla 

stregua di un provvedimento di attuazione della norme di carattere generale. Per il Consiglio di 

Stato le Pa possono comunque discostarsi da quando indicato dall'Anac adottando un «atto che 

contenga una adeguata e puntuale motivazione, anche a fini di trasparenza, che indichi le ragioni 

della diversa scelta amministrativa ». 

Palazzo Spada riconosce all'Anac «una meritevole e non facile opera di bilanciamento tra esigenze 

di semplificazione di una procedura che tradizionalmente si è configurata come "alleggerita" e 

doveroso rispetto» dei principi di concorrenza e pubblicità. Ma non manca di sollevare alcune 

obiezioni sul rischio di appesantire alcune procedure, soprattutto quelle di minore importo. 

Il riferimento in questo caso è agli obblighi di motivazione che l'Anac impone alle Pa per 

giustificare la scelta della procedura semplificata rispetto alla possibilità sempre aperta per le 

stazioni appaltanti di avviare anche sottosoglia una gara formale. Un'indicazione che arriva 

soprattutto per gli appalti al di sotto dei 40mila euro. «Trasparenza, sintetica indicazione dei motivi 

e rapidità della procedura non sono, ad avviso del Consiglio di Stato, in contraddizione». Sempre 

rimanendo nell'alveo degli appalti sotto i 40mila euro - assegnabili in via fiduciari - palazzo Spada 

suggerisce invece un giro di vite sull'obbligo di motivazione da dare nel caso di appalto riassegnato 

all'impresa uscente. «Assai spesso - si legge nel parere - è proprio negli affidamenti all'operatore 

uscente che il fenomeno corruttivo si annida nella sua dimensione meno facilmente accertabile». 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/09/15/Cds_parere_sottosoglia.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/09/15/Cds_parere_sottosoglia.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/09/15/Cds_parere_sottosoglia.pdf


nella stessa direzione va anche l'invito a escludere dagli obblighi di motivazione o da «particolari 

adempimenti» gli acquisti di «modico valore» (il parere dice «ad esempio sotto i mille euro»). 

Indicazioni di rilievo riguardano anche gli appalti di lavori di importo compreso tra 150mila e un 

milione di euro. Anche qui si ribadiscono le sollecitazioni relative agli oneri di motivazione a carico 

delle stazioni appaltanti. ma soprattutto si richiama l'attenzione dell'Autorità sulla necessita di 

chiarire una volta per tutte quali siano i requisiti di riferimento (generali e di qualificazione) di cui 

le stazioni appaltanti dovranno tenere conto per l'assegnazione dei lavori di importo compreso tra 

150mila euro e un milione affidati con la formula della procedura negoziata senza bando. 
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15 Set 2016 

Anac/2. Appalti dei concessionari, chi 

subentra (anche all'in house) deve 

assorbire tutto il personale dell'impresa 

uscente 
Mauro Salerno 

Le imprese che conquistano un appalto prima gestito da una ditta in house di un concessionario 

(aeroporti e autostrade solo per fare gli esempi più macroscopici) dovranno assorbire tutto il 

personale impiegato dalla società uscente. Senza sconti o flessibilità legate alla possibilità di 

organizzare diversamente la prestazione - e dunque le risorse umane - richieste dal contratto. Arriva 

dall'Anac una novità dal grande impatto potenziale nel delicatissimo settore degli appalti delle 

concessionarie. 

Il chiarimento sull'applicazione della clausola sociale nel campo degli appalti gestiti dalle 

concessionarie è contenuto in un parere sull'applicazione del nuovo codice degli appalti pubblici 

(Dlgs 50/2016) messo nero su bianco con la delibera n. 856/2016. La richiesta di chiarire la portata 

della norma sarebbe arrivata dal ministero delle Infrastrutture che in particolare vigila sulle 

concessionarie del ramo autostradale. Non a caso sotto esame c'è la misura, cara alle imprese di 

costruzione e frutto di una lunghissima gestazione anche in Parlamento, relativa all'obbligo di 

affidare all'esterno l'80% degli appalti delle concessionarie, che dunque potranno continuare ad 

affidare in house soltanto il 20% di lavori, servizi e forniture. La norma (inserita all'articolo 177 del 

nuovo codice degli appalti) prevede un periodo transitorio di 24 mesi. Fino ad allora le 

concessionarie, che non hanno ottenuto la concessione con gara, potranno continuare ad gestire in 

proprio il 40% degli interventi affidando all'esterno soltanto il 60%. 

Il dubbio sottoposto all'Anticorruzione riguarda il passaggio che impone ai concessionari di gestire 

con gara l'80% dei contratti «introducendo clausole sociali per la stabilità del personale impiegato e 

per la salvaguardia delle professionalità». Un passaggio che alla lettera sembra rendere obbligatoria 

l'intoduzione delle clausole sociali nei documenti di gara. Tutto il contrario di quanto previsto 

dall'articolo 50 dello stesso codice (dedicato proprio all'applicazione delle clausole sociali nei bandi 

di gara) dove si stabilisce che le stazioni appaltanti «possono inserire» clausole sociali «volte a 

promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato». 

Di qui il dubbio: la previsione della clausola sociale nei bandi è un obbligo o una facoltà per le 

stazioni appaltanti? 

L'Anac risponde al quesito separando il piano degli appalti affidati dalle società concessionarie dai 

contratti "ordinari". Per questi ultimi, si legge nel parere, la norma dettata dall'articolo 50 del codice 

«prevede in termini di facoltà l'inserimento nei bandi di gara della clausola sociale». Il parere 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/09/15/Concessionari_clausola_Del_856_2016.pdf


ricorda che sia l'orientamento dell'Autorità che quello della giurisprudenza sono concorsi nel 

ritenere che alla «clausola sociale deve essere data una lettura flessibile» e dunque che 

«riassorbimento del personale del precedente aggiudicatario deve essere armonizzabile con 

l'organizzazione dell'impresa subentrante e con le esigenze tecnico organizzative e di manodopera 

previste nel nuovo contratto». 

Nella visione dell'Anac, gli appalti gestiti dalle concessionarie rappresentano però un'eccezione a 

questa regola generale. «L'intepretazione sopra illustrata non può, invece, essere estesa sic et 

simpliciter in ordine alla speciale disposizione dell'art. 177, comma 1, del d.lgs. 50/2016, posto che 

la stessa contempla non la facoltà ma l'obbligo per l'aggiudicatario dell'appalto di "assorbire" il 

personale impiegato nell'esecuzione». L'Anac riconosce un «carattere speciale» alla disciplina 

relativa agli appalti delle concessionarie che «incide su assetti contrattuali in corso di esecuzione» e 

«destinata ad avere necessariamente un sensibile impatto sulla stabilità occupazionale del personale 

impiegato». 

Due sono allora le conseguenze nel caso di cambio appaltatore in un intervento assegnato da un 

concessionario . Primo: il bando per l'assegnazione del nuovo contrratto dovrà obbligatoriamente 

prevedere la clausola sociale. Secondo la clausola sociale va interpretata «come contemplante anche 

l'obbligo di carattere generale di riassorbimento di tutto il personale impiegato nell'esecuzione del 

contratto». 

Dunque niente flessibilità: chi subentra a un appalto affidato con gara da una concessionaria dovrà 

impiegare in toto i lavoratori già impegnati nell'intervento. Mentre è abbastanza chiaro come la 

norma potrà operare nel caso di subentro di imprese nella gestione di appalti di servizi (il caso più 

classico potrebbe essere quello del reimpiego del personale impegnato nei servizi a terra di un 

aeroporto) meno pacifico è come l'obbligo di far scattare la clausola sociale possa riguardare un 

appalto di lavori pubblici, come ad esempio il rifacimento di un tratto di autostrada. Su questo piano 

però il parere rilasciato dall'Anac non fa distinzioni. 
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15 Set 2016 

Anac/3. Accordo con la Bei per lo scambio 

di informazioni su metodologie e mezzi di 

prevenzione 
Giuseppe Latour 

Scambio di informazioni tra Anac e Bei per il contrasto alla corruzione. La Banca europea per gli 

investimenti (Bei) e l'Autorità anticorruzione hanno firmato a Roma un accordo che punta alla 

collaborazione reciproca in tema di scambio di informazioni ed assistenza tecnica ed operativa sulle 

metodologie e i mezzi di prevenzione, individuazione e lotta ai casi di corruzione e dei reati 

connessi. «Entrambe le istituzioni – spiega la nota ufficiale pubblicata dopo la firma - vedono lo 

scambio di informazioni come uno dei mezzi più efficaci di prevenzione e lotta alle frodi ed ai 

fenomeni corruttivi. L'accordo permette ad entrambe di disporre di mezzi ancora più efficaci per il 

perseguimento dei propri obiettivi istituzionali». 

Il memorandum of understanding, nello specifico, è stato firmato a Roma dal presidente Anac, 

Raffaele Cantone e dal vicepresidente della Bei, Dario Scannapieco e costituisce per Anac un 

ulteriore importante tassello in prospettiva futura. «La lotta alla corruzione ha sempre più bisogno 

di cooperazione internazionale. Costruire una forte partnership in tutta Europa è un passo 

fondamentale per affrontare questo difficile compito», spiega il presidente Cantone. «Lo scambio di 

informazioni è uno strumento centrale per garantire il perseguimento degli obiettivi dell'accordo ad 

un livello ottimale, e sono particolarmente soddisfatto che gli aspetti relativi allo scambio 

informativo siano così presenti in questo memorandum». 

Per il vicepresidente della Bei Scannapieco, invece, questa attività di cooperazione è fondamentale 

per contrastare i costi anomali all'interno dei progetti, spesso collegati a fenomeni corruttivi: «La 

Bei in quanto banca dell'Ue ispira tutta la propria attività ai criteri di massima trasparenza e di 

tolleranza zero verso episodi di corruzione che si traducono in ultima analisi in oneri aggiuntivi per 

i contribuenti e in progetti concepiti o realizzati male: l'accordo stipulato con l'autorità italiana 

risponde perfettamente a tali criteri». 

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved 

 



 
15 Set 2016 

Ddl piccoli comuni, un fondo da 100 

milioni per gli investimenti 2017-2023 
G.La. 

 

Un fondo da 100 milioni di euro, attivo dal 2017 al 2023, che dovrà finanziare gli investimenti nei 

piccoli Comuni. È questo il pezzo forte del disegno di legge appena calendarizzato per l'Aula per il 

prossimo 26 settembre e fortemente voluto dal presidente della commissione Ambiente della 

Camera, Ermete Realacci. Dopo un percorso durato diversi anni (l'esame è iniziato a settembre del 

2013), la prima lettura del provvedimento si avvia così verso la conclusione: porterà anche 

semplificazioni in materia di banda larga, norme sugli alberghi diffusi e sul dissesto idrogeologico.  

 

A parlare è proprio Realacci: «Il testo di legge per la valorizzazione dei piccoli Comuni di cui sono 

primo firmatario approderà in Aula alla Camera dal 26 settembre. Nato a partire da una mia 

proposta di legge unificata con quella analoga della collega Terzoni, questo testo, di cui sono 

relatori i colleghi Borghi, Iannuzzi e Misiani, è un'opportunità per tutto il paese per un'idea di 

sviluppo che punta sui territori e sulle comunità, che coniuga storia, cultura e saperi tradizionali con 

l'innovazione, le nuove tecnologie e la green economy». 

Nel merito, il testo contiene norme sulla diffusione della banda larga, sulla conversione dei centri 

storici in alberghi diffusi, sugli interventi di manutenzione del territorio, sulla messa in sicurezza di 

strade e scuole, sull'acquisizione e riqualificazione di terreni e edifici in abbandono, sulle case 

cantoniere, sulla realizzazione di itinerari turistico-culturali ed enogastronomici, sulla possibilità di 

acquisire di binari dismessi, sulla possibilità per i centri in cui non ci sono uffici postali di pagare 

bollette e conti correnti presso gli esercizi commerciali, sulla promozione delle produzioni 

agroalimentari a filiera corta. E, soprattutto, prevede uno stanziamento da 100 milioni di euro per le 

aree oggi in condizioni di maggior difficoltà: il fondo, attivo dal 2007 al 2023, servirà per gli 

investimenti per l'ambiente e i beni culturali, la mitigazione del rischio idrogeologico, la 

salvaguardia e la riqualificazione urbana dei centri storici, la messa in sicurezza delle infrastrutture 

stradali e degli istituti scolastici, lo sviluppo economico e sociale, l'insediamento di nuove attività 

produttive.  

 

«I piccoli Comuni – conclude Realacci - amministrano più della metà del territorio nazionale, in 

essi vivono oltre dieci milioni di italiani. Non sono un'eredità del passato, ma una straordinaria 

occasione per difendere la nostra identità, le nostre qualità e proiettarle nel futuro. Un'idea 

ambiziosa di Italia passa anche dalla giusta valorizzazione di territori, comunità e talenti. E' questo 

il presupposto da cui parte questo testo di legge a lungo atteso. È la quarta volta che questo accade 

dalla prima presentazione della proposta e mi auguro che anche nell'attuale legislatura ci sia 

un'ampia maggioranza per favorire poi il dibattito in Senato». 
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Scuole innovative, slitta ancora il concorso 

nazionale: progetti entro il 31 ottobre 
Massimo Frontera 

Nuova scadenza per il Bando scuole innovative, la competizione nazionale lanciata dal ministero 

dell'Istruzione per realizzare 51 nuovi edifici per studenti delle scuole elementari e medie. Il termine 

per la consegna delle proposte (già prorogato al 5 ottobre) è stato ulteriormente posticipato al 31 

ottobre.I nuovi termini, indicati in una nota a firma del responsabile dell'edilizia scolastica del Miur, 

sono i seguenti: entro il 23 settembre sarà l'ultima data per pubblicare le risposte ai quesiti sul 

bando: il 31 ottobre scade il termine per la consegna delle proposte; l'8 novembre è la data in cui ci 

sarà la prima convocazione della commissione giudicatrice. 

A concorrere alla decisione di far slittare i termini, come si legge nella nota ministeriale, ci sono 

stati anche ritardi motivati dal sisma del 24 agosto in alcuni enti del centro Italia, anche se c'è stato 

un generalizzato ritardo, segnala sempre la direzione del Miur, degli enti locali nel rispondere ai 

quesiti delle varie aree di appartenenza. 

Come si diceva, si tratta del secondo slittamento, dopo la prima proroga della scadenza per la 

consegna delle proposte (al 5 ottobre). In quella occasione, si era tenuto conto della transizione dal 

vecchio al nuovo codice appalti. Contestualmente è stata comunicata l'eliminazione del progetto 

della scuola in provincia di Lecce. Progetto sul quale era sorto un contenzioso. 
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Bando periferie, al via da lunedì la 

selezione dei progetti 
Massimo Frontera 

Il bando per la riqualificazione delle periferie entra nella fase istruttoria. Il prossimo lunedì 19 

settembre si riunisce per la prima volta il nucleo per la valutazione dei progetti che sono stati inviati 

da città capoluogo e città metropolitane entro la scadenza del 30 agosto 2016. Del nucleo di 

valutazione faranno parte - oltre a rappresentanti dei comuni e delle regioni - anche esperti esterni. 

Nella prima riunione è già possibile - come prevede il Dpcm del 25 maggio scorso - che vengano 

indicati «ulteriori criteri di valutazione dei progetti», oltre a definire le modalità operative di 

funzionamento del nucleo stesso. Il lavoro del nucleo di valutazione, con l'assistenza di un 

segreteria tecnica, proseguirà fino alla definizione della graduatoria dei progetti, selezionati in base 

alla griglia di punteggi definiti dal bando. 

Sarà un successivo Dpcm a individuare i progetti che saranno finanziati e attuati secondo il 

cronoprogramma e gli impegni che saranno specificati nella convenzione o nell'accordo di 

programma.  
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